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Dopo la fuga di Koppler * le dichiarazioni di Krtisky sw Rader 
. V i - '<• • : ' • • ' • ' ' 

ti. 
i V . 1 * 

Ferma presa di posizione della giunta comunale della città martire- Si'riunisce mer­
coledì l'ufficio di presidenza della commissione Difesa della Camera sul caso Kappltr , 

, ROMA' — Mercoledì. mattina 
si riunirà alla Camera l'uf­
ficio di presidenza della com­
missione • Difesa con all'or­
dine del giorno l'esame della 

- documentazione che perverrà 
oggi sul < caso Kappler >. Nel 
materiale che sarà esaminato 
dall'uffico di presidenza sono 
inclusi il e rapporto Terenzia-
ni », le risultanze della sa­
nità : militare e T le . informa­
zioni sugli aspetti giuridici 
e disciplinari connessi alle 
vicende della fuga dell'ex co­
lonnello delle SS, '...••: -.-••:•••; 

'.". Intanto proseguono le pre­
se di posizione e le ' dichia­
razioni di condanna ; per la 
fuga del criminale nazista e 
per le torbide manovre ini­
ziate per arrivare '! alla libe­
razione dell'ex maggiore del­
le SS ; Reder. Ieri la giunta 
comunale di Marzabotto "i ha 
preso una chiara e ferma po­
sizione sulle gravi dichiara­
zioni del Cancelliere Kreisky 
e il vergognoso articolo del 
quotidiano tedesco occidenta­
le « D i e W e l U su Walter Ro­

der, cittadino austriaco, con­
dannato nel 1051 dal tribuna­
le di Bologna per il massa­
cro di Marzabotto e detenuto 
a Gaeta. Kreisky aveva di­
chiarato che in caso di fuga 
di Reder l'Austria si ; com­
porterebbe come la Germania 
Federale: ^ su « Die '• Welt » 
inoltre in un commento reda­
zionale, ' che accompagnava 
l'intervista del Cancelliere au­
striaco. è stato scritto che la 
strage di Marzabotto era sta­
ta una : « normale operazione 
militare » e che molti dei cit­
tadini uccisi sarebbero rOorti 
per i « bombardamenti iàirèi 
alleati » o per le « rappresà­
glie dei ; partigiani ». '/• '•" • 
' Nel • documento, la giunta 

della • città ' martire ; di Mar­
zabotto « ribadisce quanto più 
volte dichiarato anche recen­
temente dopo*la fuga di Kap­
pler; le pene inflitte ai due 
criminali nazisti, che hanno 
praticato la violenza omicida 
contro • ogni norma di vita 
umana, sono inappellabili e 
definitive.' Cosi si sono espres­

si i familiari dei martiri nel 
referendum del 17 luglio 1967. 
che respinse con 356 su 362 vo- ; 
tanti la domanda di grazia a- ; 
vanzata da Reder, cosi ha deli­
berato all'unanimità il Consi­
glio comunale nella sua se­
duta del novembre '76 e ciò 
a monito dell'offesa recata al­
le nostre popolazioni vittime 
del grande ' scempio compiu­
to con inaudita ferocia dalle 
orde < hitleriane al '"• comando 
dell'ex maggiore delle SS». 
: Dopo aver invitato il .Can­

celliere austriaco a documen­
tarsi sulla cronaca del feroce 
m a s s a T o di Marzabotto. la 
nota continua rilevando che 
« le - condanne -, all'ergastolo 
per Kappler e per Reder ri­
guardano il nazismo e il fa­
scismo e la loro barbara ideo­
logia. Non sono mai esistiti, 
fra coloro che furono crudel­
mente colpiti negli affetti più 
cari, sentimenti di odio e di 
vendetta, ma una ferma ed 
unitaria azione di difesa del 
regime •• democratico contro 
ogni forma di eversione». 
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SDS: Mengelel 
non risulta }.; 

v r !:: in Italia ,.,";| 
JESOLO v (Venezia) — Non 
trova conferma presso il com­
missariato di pubblica sicu­
rezza di Jesolo e negli am­
bienti dell'SDS del Veneto la 
notizia che il crimlnate na­
zista Josef Mengele, ex me­
dico capo del lager di Ausch­
witz, sarebbe spesso. in, Ita­
lia e potrebba aver sojrglor-
riato in un albergo di Jeso­
lo Lido sotto falso nomlria-

' t lVO. -..>•--'-•=••'--.• -,'* ' J" , "r-:--. ' * " 
' '• Un sett imanale aveva scrit­
to che Mengele avrebbe al­
loggiato « in un lussuoso re­
sidence di Jesolo. dove an­
che in passato si è incontra­
t o spesso con la moglie Mar­
tha (che vive a Merano) e 
con !•! figlio ». > Le < indagini 
comunque non seno state in­
terrotte, perché gli inquiren­
ti \ intendono controllare al­
tre località frequentate da 
turisti tedeschi. . ,•>,_•••• . ^ 
• • ' % * i ^ • > ' • ' • : . ' • i . " i ' - : " " - ?' •'•'.''.•••'•• ;' . 

Sarebbero poche le prove 
' t V :m •V *CÀ-$Ù-

Per Oraziani 
'V.i 
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negano 
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Walter Reder nel carcere di Gaeta 

FIRENZE — Non sarà concessa dall'autorità 
inglese ' l'estradizione di Clemente Oraziani 
arrestato il 9 ' luglio v scorso a ' Londra, ; su 
segnalazione .: dell'Interpol, perché accusato 
di essere uno dei mandanti dell'attentato 
contro - il ' sostituto procuratore ' romano ' Vit­
torio Occorsio. Ufficialmente, il giudice della ; 
« Magistrates Court » non ' si è pronunciato. 
ma ufficiosamente gli investigatori fiorentini 
hanno già saputo che la documentazione con ' 
gli elementi di accusa raccolti nei riguardi ' 
di colui che a suo tempo venne indicato come 
il capo di «Ordine nuovo », sono stati con­
siderati insufficienti. , - •''•v r ' S,.»^'..' 

L'inchiesta sui prestimi mandanti (per gli 
esecutori presto sarà fissata la data del pro­
cesso avendo il giudice già depositato la sen­
tenza d i ; rinvio a giudizio) • rischia, quindi, 
di subire una battuta d'arresto. Anche per­
ché oltre a quella di Graziani, por ora. non è , 
s lata concessa neppure l'estradizione degli ; 
altri neofascisti rifugiati all'estero di cui al­
meno due — Elio Massagrande e Eliodoro. 
Pomar — secondo i magistrati ' fiorentini, 
sono facilmente rintracciabili in Spagna. Gli 
investigatori temono d ie ci siano timori da 
parte spagnola che. rientrati in Italia, que­
sti possano l parlare degli appoggi ricevuti 
In terra iberica, sia pure in passato, da 
certi personaggi del fascismo spagnolo. • 

I soldi depositati all'estero 

L'ereditàdi 
w 

•a 

....,..,; si'!:' 
rmuqye il fisco 

del Ticino? 
' X'-^-;\. • :\A•/'•K;•^y^':•^A'•;^^ '.\r'-y ," • • 

GINEVRA — Anche il fisco ticinese dovrebbe 
interessarsi da vicino all'elenco dei beni eh» 
il prof. Pietro Valdonì ha lasciato in Svizze­
ra, tra • i quali un , conto corrente cifrato 
(213228 fotomodella) presso la filiale di Chias­
so del Credito svizzero, del valore di due mi­
liardi di lire. ' "*'.•.;.;';.•".•).,.•:• ;-.'-'• : ': ' .» 
" Il deputato ticinese Antonio Pellandini, del 
Partito popolare democratico, ha infatti chie­
sto al Consìglio di stato del cantone di aprire 
un'inchiesta, ! affinchè il patrimonio in Sviz­
zera del defunto chirurgo italiano non possa 
sfuggire alla legge < sulla successione. Nella 
sua domanda scritta, il deputato ricorda che 
la legge in vigore nel Ticino dal 1970 prevede 
che tutti i beni e immobili di cittadini stra­
nieri siano sottoposti all'imposta sulla suc­
cessione. '•'. /->'•' •/' '"•,'• '•'••i: '";•• -;.'.:. '" •;•! 
•'•' La magistratura di Mendrisio. in seguito ad 

una disputa tra la vedova del prof. Valdoni 
e gli altri eredi, ha dato incarico ad un no­
taio di stabilire un inventario dei beni depo­
sitati dal chirurgo nella banca ' di Chiasso. 
Il Ticino sarebbe cosi in diritto di( incassare 
una somma non trascurabile, ricorda in con­
clusione il deputato ticinese. . . , ! ' ; ' ','.• ! 
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Un'esperienza significativa per la tutela dell'ambiente 

d'accordò per l?oasi di ^ g e n t à 
. ;-w 

La convenzione indica la strada per una giusta soluzione dei problemi - L'importanza anche idraulica della salva­
guardia delle valli - Un prezioso patrimonio di flora e fauna che potrà essere goduto da tutta la collettività 

foto; In cui s I 'VHt II missile in volo una frazione !'PARTITO Qué,^e*c^-
• : * • '»- • • * -1- ••• -•• v r : tjj secondo dopo essere stato sparato; è stata ri lasciata dal ministero 

..' della d i fesa americano. Si tratta di un nuovo e missile gui dato » anticarro che può essere lanciato sfa da piccoli veicoli 
come una jeep o da un elicottero, oltre che da te r ra . I l tubo di lancio è infatti montato su un treppiede adattabile 

.alle var ie 's i tuazioni •'.. . ." . . ' . . ' ." . , ' : • • ; - ' - . - : '-'•':•• '/•" •.;'-:,.•'•'•.. ..' ••••'-: • :'; "-;.-':/ 

Estesa a tutta l'Italia l'inchiesta; sulla ditta « Comansider » 

La denuncia partita da Genova - 36 comunicazioni giudiziarie - In 60 scuole infiltrazióni 
: d'acqua^ pavimenti incoltati con mastice dar cartoleria, ; impianti elettrici '. non protetti 

' Dalla nostra redazione 
GENOVA — ; Ancora uno 
scandalo ' del prefabbricati, 
ma questa volta si tratta di 
scuole: 00 edifici finiti sot­
to Inchiesta perché costrui­
ti in tutto il paese in modo 
inadeguato e con materiale 
scadente fornito dalla ditta 
«Comansider». 

I fatti risalgono al marzo 
del "72, quando ebbe inizio la 
prima inchiesta su una deci­
na di scuole prefabbricate 
genovesi, ma proprio ieri è 
giunta sul tavolo del giudi­
ce istruttore Scolastico del 
tribunale di Genova una pe­
rizia condotta' in tutto il pae­
se dall'ingegner Adriano Gia­
comelli e dal geometra Luigi 
Ferrari,-che hanno potuto ri­
velare pesanti irregolarità 
nella costruzione dei sessan­
ta edifici. 

n panorama riportato dai 
due tecnici genovesi nel lo­
ro lungo viaggio in ogni re­
gione d'Italia sulla scia della 

.«Comansider* è desolante: 
aule più piccole di quanto 
stabilito dai capitolati di ap­
palto, difetti di progettazio­
ne con eccessiva " insolazio­
ne e limitata funzionalità 
dell'ambiente, pareti interne 
ed esteme non idonee per 
l'utilizzo nelle scuole e che 
non garantiscono la tenu­
ta dell'umidità, sistemazione 
difettosa delle finestre, pa­
vimenti incollati con mastice 
da cartoleria, impianti elet­
trici non protetti, quindi pe-
ricotoslsaiml, copertura dei 
tetti con bulloni che agevo­
lano le Infiltrazioni d'acqua, 
utilizzo di profilati non zin­
cati e mancato impiego di 
materiale > antincendio, co­

me era stato preventivamen­
te concordato. 
-v A farne le spese in tutti 
questi ' anni sono stati mi­
gliaia di bambini, costretti a 
vivere in ambienti inadatti, 
persino, ad alloggiare anima­
li, e decine di comuni che 
hanno pagato a prezzi « di 
oro » delle scuole costruite 
con materiale assolutamente 
scadente. ' • >.•'>•.-
'•• Le prime battute ; dell'in­
chiesta, come abbiamo detto, 
partirono da Genova, in se­
guito ad un esposto presen­
tato al pretore di 3ampier-
darena, Sclacchitano da alcu­
ni genitori - di bambini che 
frequentavano - l a * scuola 
«Ugo Foscolo» di Rivarolo, 
in Valpolcevera. A condurla 
fu il sostituto procuratore 
della - Republica, Sossi, che 
in seguito alla perizia sulle 
scuole prefabbricate genove­
si emise anche un mandato di 
comparizione per 36 persone, 
la maggior parte progettisti 
e coilaudatOTi degli edifici 

Per tutte queste persone, 
alcune già decedute, il capo 
di imputazione era di frode 
nelle pubbliche forniture, 
mentre alcuni furono anche 
imputati di omissione di at­
ti d'ufficio, reato successiva-
mente amnistiato. I loro no­
mi sono: Dottor Leschlutta, 
Mario Mcntarsolo. Aleardo 
Sacchetto. Salvatore Comes, 
Gioacchino Di Stefano, Au­
gusto Baccrn, Corrado D'A­
lessandro, Francesco Argen­
tina, Marco Mattei, Agostino 
Borgcne, Cario Carplceci, Ci­
ro Ckxoncelli, Vito Bianchi, 
Paolo Pozzi, Giovanni Boc­
c e Franco Reochl, Carlo Du­
ranti, Ugo FJleri,. Piero Pe-
scarolo, Giuseppe Bettinelli, 

Mario Parisi. ' Giorgio Caval­
lini, Andrea Andreani, Alber­
to Cossanelli, Carlo Becchi, 
Giorgio Tardivo, Pia Andreo-
lo Gambaro. Vito Brexl, Vit­
torio Cirenei, Enrico dila­
tante, ottone Fodera, Alfon­
so Piccioli, Aleardo. Gregoris, 
Federico Paolino, Enrico Vi­
sio, e Gianfranco Scalmana. 

- • Ora la posizione di queste 
persene è al vaglio della ma­
gistratura genovese, che do­
vrà stabilire eventuali loro 
responsabilità nella costru­
zione irregolare delle scuole 
prefabbricate « Comansider » 
nelle altre regioni d'Italia. 

Renzo Fontana 

Graduatòrie riaperte 
per î 9000 maestri 

ROMA — I 9000 maestri na- | esclusi e l e gravi ,ccnseguen 
n n l A l o n ! Ac?s»ti iet « l a l l A u i u . ' % A £+Y\t£ a i r r * h h A A t n i t n nmr r i i f . poletani esclusi dalle gra 
duatorie degli incarichi e 
supplenze hanno vinto là lo­
ro battaglia: Il ministro ha 
telegrafato ieri pomeriggio al 
Provveditore di Napoli invi­
tandolo ad ammetterli negli 
elenchi degli aspiranti. 

La disposizlcoe di Malfatti 
è il frutto di una lotta am­
pia e decisa guidata dai sin­
dacati confederali, ed in par­
ticolare dalla CGIL-scuola di 
Napoli, e va intesa come un 
successo della ragionevolezza 
centro le assurdità della bu­
rocrazia. 

D'altra parte, la larga soli­
darietà che ha accompagna­
to le tre settimane di lotta 
dei docenti e del loro sinda­
cati ha certamente contribui­
to alla soluzione positiva del­
la questione. L'appoggio delle 
altre categorie di lavoratori 
napoletani, deH'Amministra­
zione provinciale e dello stes­
so sindaco compagno Valen-
zi ha fatto comprendere alla 
opinione pubblica la giustez­
za delle richieste dei 9000 

ze che avrebbe avuto per tut­
ta la città la conferma del 
precedente -, (e • avventato) 
« n o » dèi .ministro* deHa Pub­
blica Istruzione. . -: . 
• • Come abbiamo già ' scritto 
nei giorni scorsi, indotti in 
errore da un fac-simtle alle­
gato alla stessa ordinanza 
ministeriale, novemila mae­
stri disoccupati (3000 delle 
materne e 0000 delie elemen­
tari) avevano tralasciato di 
precisare esplicitamente nel­
le domande al Provveditore 
di non avere condanne pe­
nali. -- '•£- '••- •'• rw-

; Un'Interpretazione burocra­
tica e restrittiva della nor­
mativa aveva ' portato all'e­
sclusione dei 9000 dalle gra­
duatorie per gli incarichi e 
supplenze, esclusione in u n 
primo tempo confermata dal 
ministro. Una serie di ma­
nifestazioni e per ult imo 1* 
invio ieri di una delegazione 
al ministero hanno strappa­
to una giusta soluzione del­
la vicenda. 

SSSS-i-Ti 

: : , ; :Y V .A.T.A.N.: . : :;•-. v . ^ , 
. Avviso di licitazione privata 

L'Azienda Tranvie Autofilovie Napoli (A.T.A.N.), con 
sede in Napoli al la via Giovambattista Marino n . 1, 

- dovrà effettuare una licitazione privata per l'appalto dei 
' lavori relativi «Ha costruzione del le arcate del viadotto 
r. d i sostegno al la Urica d i corsa, al la ricostruzione della 
,. s tessa l inea ed il ricavo deH'alloggianraito dell'apparato 
* motore al la funicolare di Mcnteaanto. L'importo presun-
, t o dei lavori è di L. lJOO.OOs.000. La ditta Interessate c h e 

s iano iscritte al la categoria i pe i l'importo dei lavori 
• p o t r a n n o rivolgere domanda all'ATAN di ammiss ione 

asta gara entro 10 f f . daUa data ài pubblicazione dst 
presente avviso. • 

s-; ' n, Dmrrrof* > 

Avviso di licitazione privata 
L'Attenda Tranvie Autofilovie Napoli (A.TJLN.), con 

sede in Napoli alla Via Giovambattista Marino n. 1, 
dovrà effettuare una licitazione privata per l'appalto dei 
lavori telativi alia ricostruzione della rimessa di Fuori-
grotta. L'importo presunto dei lavori e di L. 3JM.0MJ00. 
Le ditte interessate che siano Iscritte alle cateforst 2 • 1 
per l'importo necessario potranno rivolgere domanda al-
l'ATAN di smniisslooe alla gara entro N ga;. deHa data 
di pubbticaaione del presente avviso.. . . < 

IL DlRnTOfUC 

Dal nostro inviato.. 
ARGENTA (Ferrara) . — Cac­
ciatori e ' naturalisti si sono 
finalmente messi "• d'accordo. 
Per la prima volta in Italia, 
superando il falso dilèmma 
« caccia si, caccia no >, i rapj 
presentanti ' delle associazoni 
venatorie e dei naturalisti di 

irrnr iM^tt z°na ^ba^/eJ?Ai 
rese . hanno deciso si creare 
una specie di parco ecologi­
co per la difesa della flora 
e della fauna. Così, dopo lun­
ghe trattative, dopo numero­
se assemblee, si è arrivati a 
stipulare una convenzione per 
l'istituzione e la gestione del­
l'oasi delle valli di Argenta e 
e ,di Marmorta. La convenzio­
ne, approvata dal Comune di 
Argenta, dalla Amministrazio­
ne provinciale di Ferrara v e 
dal Consorzio della bonifica 
renana è stata ufficialmente 
presentata mercoledì sera du­
rante una pubblica . manife­
stazione che ha 'dato anche il 
via alle iniziative della, 20. 
Fiera di Argenta. - - • • "",'"' 
- All'importante accordo si è 

giunti con il consenso della 
popolazione • argentana, - che. 
pròprio un anno fa'/ era sali­
ta sugli " argini dell'oasi in 
massa per protestare contro 
quei cacciatori che, provoca­
toriamente, dopo- anni di si­
lenzio per tutto il corso del­
le trattative, avevano ricomin­
ciato a sparare nella zona. 
Una battaglia ecologica, dun­
que. che vede oggi la vittoria 
di '• quanti intendono salvare 
un biotipo in via di progres­
siva estinzione. I 1624 ettari 
di un'immensa distesa di ter­
ra, acqua dolce e bosco non 
saranno più « riserva » di cac­
cia per qualche ricco possi­
dente locale o per i pochi 
privilegiati delle altre regio­
ni, ma saranno un bene natu­
rale a disposizione di tutti i 
cittadini' e " in primo luogo 
delle popolazioni locali, che 
potranno cosi godere delle 
bellezze di questo ambiente. 

La " importanza - culturale. 
scientifica, ricreativa della oa­
si • risulta - subito evidente a 
chi ha avuto, come noi l'altro 
giorno, ' la possibilità di ad­
dentrarsi nel meraviglioso pae­
saggio di queste valli. I 200 et­
tari di zona boscosa ricchi di 
olmi, frassini, pioppi bian­
chi. querce, con un sottobo­
sco fittissimo ed impenetra­
bile di gaggia che un tempo 
la gente del luogo raccoglie­
va per fabbricare cesti, si suc­
cedono senza soluzione di 
continuità ad immense zone 
palustri, dove crescono folti 
canneti e grosse ninfee, ed 
alle zone chiamate e casse di 
colmata » • che • costituiscono 
l'ampio bacino di raccolta dei 
corsi d'acqua. La zona ha cioè 
anche un'importanza idrauli­
ca non indifferente perchè 
serve, in caso di piena dei 
grandi fiumi a monte, da scol­
matolo delle acque. E* infat­
ti una specie dì vasca di sicu­
rezza per i 140 mila ettari del­
la bassa pianura bolognese 
compresi tra il Reno e il Sti­
lerò, 
• Protezione della flora e sal­
vaguardia dei terreni, ma an­
che tutela della ricchissima e 
rara fauna che popola la ve­
getazione e le acque dell'oasi. 
Alzavole, marzakMe. germani, 
mestoUni, canapiglie, polii sul­
tani (che si credeva esiataaae-
ro solo in Sicilia e in Sarde­
gna), aironi rossi e 

nitticore, garze ciuffetto, gar-
zette bianche, tarabusini, svas­
si maggiori.4 falchi pescatori: 
questi alcuni esemplari delle 
centinaia di specie di uccelli 
che vivono in questa zona. 
che nidificano o passano qui 
un periodo dell'anno (l'altra 
sera, il vicepresidente del Con­
sorzio di bonifica, dr. Gian­

franco Bolognesi, ha illustra­
to con : stupende ''> diapositive 
tutta questa ricca varietà di 
piante e di animali). ;. •. 
.Di fronte a un tale patri­

monio zoologico (per altro 
arricchito dà animali più co­
muni come fagiani, lepri, ana­
tre, tinche, carpe, lucci, pe­
sci-gatto. anguille: ' si pensa 
anche di provare a portare 
nel bosco due cervi) la deci­
sione di stipulare un accor­
do per la sua salvaguardia 
non può : che apparire alta­
mente positiva. C'è, tuttavia, 
il rischio — come è stato sot­
tolineato nel corso della ci­
tata conferenza •: presieduta 
dal sindaco di Argenta com­
pagno Egidio Checcoli e in­
trodotta dal presidente del 
Comprensorio del basso ferra­
rese . compagno ;AntonÌò Dal-
•leV Vacche, '—.'ài. fare di que­
sta zona una specie di « p a ­
radiso terrestre >. avulso dàlia 
retrostante realtà provinciale, 
regionale e nazionale e so­
prattutto contrapposto ad al­
tre zone meno controllate e 
protette. .."-.-_• ' " '•'•' 

E' giusto. : infatti, " salva­
guardare questo prezioso «ha­
bitat». ma questo discorso 
deve rientrare . —come ha 
detto l'assessore regionale al­
la scuola e al tempo libero, 
Oreste Zurlini — nella politi­
ca globale della tutela delle 
zone umide. La realtà di Ar­
genta non deve generare trion­
falismi o campanilismi ' da 
contrapporre, magari stru­
mentalmente, come ha fatto 
certa stampa, alla presunta 
«inciviltà»- di altre zone :li-
imtrpfe (qui naturalmente è 

-'.vdèika at galla la'polemica sui 
ifattì 6Wh Valle'della Canna 
a JUyenna e snjql .ttolati, de­
precabili atti di vandalismo 
della scorsa domenica). Non 
si vuole creare un parco im­
balsamato, ma occorre trasfor­
mare in un bene sociale quel­
lo che era una volta privile­
gio di pochi. 

L'oasi di Argenta può es­
sere un esempio di sistema­
zione. del territorio per ri­
creare - un giusto - equilibrio 
fra " uomo e ambiente, ma 
non può essere l'unico mo­
dello esportabile di riasset­
to ambientale. Zone protette 
dovranno alternarsi a zone 
dove la caccia venga regola­
mentata. vincolata. A zone di 
silenzio venatario dovranno 
succedersi zone con divieto 
temporaneo per il ripopola­
mento, oppure ristrette ad 
alcune specie, in modo tale 
da permettere la salvaguar­
dia del ciclo biologico degli 

-animali. Per suffragare que­
sta tesi, basterebbe dire che 
rEmiha-Romagna, pur essen­
do la , regione con più alto 
numero eli cacciatori (130 mi­
la), è anche quella più ricca 
di patrimonio faunistico. ~ 

Le campagne e contro s i 
cacciatori sollevate in questi 
giorni, rischiano, in realtà. 
di non salvare questa • quel­
la specie di votatile, ma di 
vanificare tutti gli sforai <M 
.quagli Euti locali domecrati" 
ci che da uaai,' ài 

Romagna, si battono per la 
salvaguardia dei beni natura­
li minacciati non dalla cac­
cia, ma dall'inquinamento in­
dustriale, dall'abbandono del­
la terra e della agricoltura. 
Una salvaguardia, dunque, 
che va inserita in un proget­
to globale di risistemazione 
delle zone paesaggistiche e di 
tutela della flora. « .della fau­
na in tutto il territorio na­
zionale. , - -•'•.--"• 

Dall'esperienza dell'oasi di 
Argenta occorre partire per 

raggiungere • nuovi1 obiettivi, 
per la creazione ad esempio 
— come ha ricordato Ugo Mar-
zola, presidente dell'Ammini­
strazione provinciale di Fer­
rara — di quel progetto-pilo­
ta del '• basso ' ferrarese sui 
parchi a fini multipli. L'oasi 
delle Valli di Campotto non 
deve ' essere un monumento 
morto — ha detto il rappre­
sentante delle associazioni ve­
natorie. Romolo Ghini — ma 
deve essere gestita socialmen-

: te e unitariamente perchè tut­

ti ne possano godere, perchè 
migliaia di ragazzi delle scuo­
le possano entrarvi a fare le­
zione dal vivo, per la conser­
vazione di un patrimonio n a - . 
turale e storico che pochi co­
noscono. : •••.!••'v~--. 

Tutto questo, però, senza 
dimenticare che, a pochi mi- ' 
nuti di volo d'uccello dal­
l'oasi, vi sono anche i pro­
blemi ecologici - d i ; tutte le 
altre zone. •;.:-=-: ._•<•/ *' ; 

Renato Garavaglia 

Acqua sotterranea a volontà i 
•scoperta nel deserto egiziano 

Potrebbe cambiare la faccia dell'intera zona • — I depositi si * estendono 
a < sud o della -, depressione di : Qattara ..' sino ; ai : confini con <; la Libia 

IL CAIRO — Una grande quantità di acqua 
sotterranea è • stata • scoperta dai geologi 
nel deserto occidentale egiziano: un rap­
porto ufficiale lo ha definito «uno dei più' 
grandi - depositi sotterranei : di • acque • nel 
mondo».. . . • - - - - •<•---.•.— ' --•••• 
" Lo ha annunciato il ministero del petro­
lio, precisando che la scoperta è stata fat­
ta dai geologi del ministero, dopo 18 mesi 
di rilievi e di ricerche compiuti con l'aiuto 
dell'ente statunitense per lo sviluppo - in­
ternazionale (IDA). 

— Gli strati di acqua sono alti da ' 1.500 a 
3.000 metri e possono fornire ogni anno al­
meno 688 • milioni di metri cubi di acqua 
per l'irrigazione. L'accumulo di - acqua è 
dovuto .• ad - infiltrazioni. permanenti delle -, 

, acque del Nilo, che provocano il costante 
aumento dei depositi sotterranei. Ciò per­
metterebbe l'eventuale sfruttamento del­
l'acqua per un numero indefinito di anni. 

Un rapporto sulla scoperta è stato con­
segnato al presidente " Sadat. L'area ' in cui 
si trovano i depositi sotterranei si trova 
a sud della depressione, di Qattara e si 
estende fino ai confini con la Libia. Lo 
sfruttamento delle acque sotterranee po­
trebbe permettere la coltivazione di vaste 
zone del deserto... • •'. < - * • • • , • * ' • 
; Solo un quattro por cento del territorio 
egiziano è attualmente coltivato. Le zone 
coltivabili sono concentrate nel delta del 
Nilo, nel Nord, e lungo le rive del fiume, 
nel Sud. ••-:•• .. . • n 
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.y - - conosci ;r.. 

7500 soci allevatori di bestiame 
,•'• 120000 capi macellati '•• 

490 dipendenti L-^ 
50 miliardi di fatturato 

i 6 

:/' 

" • Siamo una Azienda 
Cooperativa; 

: da 30 anni lavoriamo 
nel settore carni 
avendo come scopo la 
genuinità dei prodotti e 
la tutela del consumatore. 

I nostri Prodotti 
sono il risultato di una 
felice combinazione • 
di moderne tecniche 
di lavorazione con > 
i procedimenti e ' 
gli antichi segreti che 
da tempo immemorabile i 
contadini usano' nella 
ptepara^tonedeisahrmie 
dei più tipici insaccati 
reggiani ,;; - -

e "" • Azienda Cooperativa 
.Macellazione: . ., 
< 7.500 soci 
- allevatori di bestiame 
* 120.000 capi macellati 
. che provengono dagli . 
allevamenti dei soci. . •;. 

i nostri s o d 
partecipano attivamente 
alla gestione dell'Azienda 
garantendo in questo :, 
modo il prodotto e 
tutelando il consurnatora, 

La nostra attività 
' produttiva ci ha 

procurato oltre 
50 miliardi di fatturato:. 

-' ciò ci permette - -r. 
U n complesso, di fare cospicui 

industriale conscio 
del ruolo sociale che 
una industria 
di trasformazione -',; 

dei prodotti agricoli 
ha oggi e avrà domani 

investimenti non 
speculativi -
sia per migliorare 
r Azienda sta per -
incrementare -,; 
l'Agricoltura. '.'-". 
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